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Le azioni di divulgazione

Interventi di miglioramento della 
qualità degli habitat acquatici d’alta 
quotaPerchè questo libretto?

Questo piccolo manuale informativo è uno dei prodotti di 
comunicazione  previsto dal progetto LIFE+ BIOAQUAE  e voluto 
dal Parco Nazionale Gran Paradiso per divulgare informazioni relative 
alle azioni in corso in questi anni per la salvaguardia degli ecosistemi 
acquatici d’alta quota. 
In queste pagine potrete trovare notizie relative agli obiettivi  del 
progetto, alcuni approfondimenti  sulle specie animali che creano 
problemi o che vanno conservate e sulle tecniche utilizzate per 
raggiungere gli obiettivi previsti. Inoltre, potrete trovare numerose 
immagini  che descrivono l’incomparabile bellezza dei luoghi in cui 
questo progetto è svolto e che, più di mille parole, dimostrano perchè 
questi ambienti vadano salvaguardati  ad ogni costo.



La Rete Natura 2000  è i l  principale stru-
mento dell ’Unione Europea per la con-
servazione della biodiversità .  Si trat-
ta di una rete ecologica diffusa su tutto 
il  territorio dell ’Unione, istituita ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per 
garantire il  mantenimento a lungo 
termine  degli habitat naturali e semi-
naturali e delle specie di flora e fauna 
minacciati o rari a l ivello comunitario. 

La rete Natura 2000 è costituita dai 
Siti di Interesse Comunitario (SIC) 
e dalle Zone di Protezione Specia-
le (ZPS) istituite per la conservazio-
ne degli uccelli  selvatici .  Queste aree 
però non sono riserve integrali dove 
le attività umane sono del tutto esclu-
se: la Direttiva Habitat infatti intende 
garantire la protezione della natura 
tenendo anche conto delle esigenze 
economiche, sociali e culturali ,  non-
ché delle particolarità regionali e locali .

I l  programma LIFE è invece uno stru-
mento economico dell ’Unione Euro-
pea per finanziare progetti che con-
tribuiscono allo sviluppo sostenibile e 
alla conservazione dell ’ambiente.
I l  programma LIFE nasce nel 1992 per 
contribuire allo sviluppo e all ’attuazio-
ne della legislazione e della politica 
comunitaria in materia ambientale e 
sin dall ’inizio indirizza la propria azio-
ne anche alla conservazione della na-
tura per contribuire alla protezione di 
habitat e specie di interesse comunitario. 

I l  progetto BIOAQUAE, presentato nel 
2011 dal Parco Nazionale Gran Para-
diso, è stato cofinanziato dall ’Unione 
Europea all ’interno della sezione LIFE+ 
Natura e Biodiversità. I l  cofinanzia-
mento  implica che il  Parco Nazionale 
Gran Paradiso investe risorse proprie 
che vengono aggiunte a quelle comu-
nitarie ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi del progetto.
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il programma life

www.minambiente.it/pagina/rete-natura-2000

ec.europa.eu/environment/life/about/index.htm#life2014



I l  Parco Nazionale Gran Paradiso è da 
anni impegnato in progetti volti al 
monitoraggio  e alla protezione  de-
gli ecosistemi acquatici alpini,  am-
bienti preziosi e delicati .  Nel 2006 ha 
avviato uno studio a lungo termine 
in collaborazione con l ’Università de-
gli Studi di Pavia e con l ’ ISAC CNR di 
Torino che ha portato ad identificare 
quali sono le principali minacce per 
gli ecosistemi  di laghi d’alta quo-
ta, torrenti e aree umide del Parco.  
Dagli studi condotti qui e da altre r i-
cerche svolte in tutto il  mondo è 
emerso che alcune delle problema-
tiche principali degli ecosistemi ac-
quatici d’alta quota sono legate a 
fattori di origine umana come i cam-
biamenti climatici ,  lo sfruttamento 

delle acque a fini energetici ,  l ’intro-
duzione di specie alloctone  e altre 
fonti d’inquinamento locale come 
le acque reflue di alpeggi e r ifugi. 
Dopo aver identificato le minacce prin-
cipali, i l Parco ha deciso di mettere in atto 
alcune azioni per mitigarne gli impat-
ti tramite il  progetto LIFE+ BIOAQUAE.  
I l  progetto BIOAQUAE è stato presen-
tato dal Parco al programma europeo 
di finanziamento LIFE+ 2007-2013 ed 
è stato approvato nel 2011. Le azioni 
previste dal progetto, iniziato il  1° set-
tembre 2012 e di durata quinquennale, 
rappresentano l ’occasione di svilup-
pare iniziative concrete di conser-
vazione a favore della biodiversità di 
ambienti acquatici d’alta quota.
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il progetto life+bioaquae

l ’eradicazione  da alcuni laghi alpini del salmerino di fontana  (Salvelinus 
fontinalis) ,  salmonide alloctono di origini nordamericane introdotto nei la-
ghi del Parco negli anni ‘60 che ha fortemente modificato e impoverito gli 
ecosistemi dei laghi d’alta quota;

interventi di conservazione a favore della trota marmorata  (Salmo marmo-
ratus) ,  salmonide in pericolo di estinzione minacciato dall ’ibridazione con 
altre specie;

interventi di miglioramento della qualità degli habitat acquatici d’alta quota 
tramite la sperimentazione di impianti di fitodepurazione .

Rana temporaria

Non potendo ottenere risultati immediati su tutte le problematiche identificate (si 
pensi all’enorme sforzo a livello mondiale necessario per ridurre l’emissione di gas 
serra e rallentare il cambiamento climatico), il progetto LIFE+ BIOAQUAE si concentra 
su alcuni problemi locali: l’introduzione di specie alloctone, la conservazione di 
specie minacciate e fonti locali d’inquinamento come le acque reflue di alpeggi e 
rifugi, che possono essere definitivamente risolti con azioni pratiche di conservazione.  
Il Parco sta ora sviluppando iniziative concrete attraverso le tre azioni principali previste dal 
progetto:



Eradicazione di pesci alloctoni
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da laghi alpini d’alta quota

Nonostante nei laghi alpini i  pesci sa-
rebbero normalmente assenti a causa 
delle elevate pendenze che gli impedi-
scono di r isalire la corrente, negli anni 
’60, i l  consiglio di amministrazione del 
Parco Nazionale Gran Paradiso ha au-
torizzato l ’introduzione nei laghi del 
Parco di una specie nordamericana, i l 
salmerino di fontana (Salvelinus fon-
tinalis) senza ovviamente immaginare 
le conseguenze negative  che questa 
azione avrebbe avuto sugli ecosistemi.  
Nel 2006 è stata avviata una ricerca a 
lungo termine  per indagare gli effetti 

della presenza di questa specie. I  r isul-
tati dello studio, durato diversi anni, 
hanno dimostrato come nei laghi in 
cui i l  salmerino non è mai stato intro-
dotto i l ivelli  di biodiversità siano mol-
to più elevati r ispetto ai laghi dove la 
presenza del salmerino ha fortemente 
compromesso l’ecosistema .  I  danni 
più evidenti r iguardano la modifica-
zione delle comunità di molte specie 
di zooplancton e l ’estinzione locale di 
coleotteri ,  tr icotteri e della rana tem-
poraria.

La prima azione del progetto BIOA-
QUAE per r ipristinare le condizioni ori-
ginali degli ecosistemi lacustri prevede 
l ’eradicazione ,  cioè l ’eliminazione, del 
salmerino di fontana da alcuni laghi al-
pini del Parco. L’eradicazione, iniziata 
nell ’estate 2013, avviene tramite reti 
da pesca e elettropesca ,  metodi uti-
l izzati in questo tipo di progetti e che 
non provocano danni all ’ecosistema. 
I pesci vengono poi portati a valle e 
smaltiti o util izzati per l ’alimentazione 

delle lontre nel Centro di Conservazio-
ne delle Acque di Rovenaud.
L’eradicazione interessa i laghi di 
Djouan e Nero di Djouan in Valsavaren-
che (AO), i l  lago Dres ed il  Lago Nero 
di Leynir in Valle Orco (Piemonte).  Al-
cuni incoraggianti segnali di ripresa 
dell’ecosistema  sono già visibili :  le 
rane sono tornate al lago di Djouan, 
così come alcune libellule e daphnie al 
lago Dres.
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è una tecnica di pesca che viene util izzata per catturare 
un elevato numero di pesci senza causarne la morte. Si 
pratica con l ’ausilio di un elettrostordistore  composto 
da due poli ,  uno positivo e uno negativo, che vengono 
immersi in acqua e tra i quali si crea un campo elettrico. 
La scarica elettrica prodotta si propaga in acqua grazie 
agli ioni in essa disciolti .  La corrente elettrica raggiunge 
i pesci e ne causa un temporaneo stordimento 
consentendone così la cattura tramite retini da pesca . 
Viene usata sia nell ’azione di eradicazione sia in quella 
di conservazione della trota marmorata. In base alle 
esigenze i pesci vengono poi traslocati oppure eliminati.

l’Elettropesca



la rana temporaria

Il salmerino di fontana

Lo zooplancton
nome scientifico: Rana temporaria

nome scientifico: Salvelinus fontinalis

è un anfibio anuro che fa parte del gruppo delle rane rosse, adatta-
to alla vita in montagna dove riesce a sfruttare la brevissima stagio-
ne favorevole per la r iproduzione. I l  suo ciclo vitale è composto da 
una fase larvale acquatica ,  i l  gir ino e da una fase adulta ,  la rana. 
I l  gir ino è caratterizzato dall ’assenza di ar ti e dalla presenza della coda 
e delle branchie. Durante la metamorfosi ,  la coda viene riassorbita, 
le branchie scompaiono, si sviluppano le zampe e dei rudimentali 
polmoni e la rana è quindi quindi pronta alla vita sulla terraferma. La 
rana temporaria è l ’unico anuro che vive nei laghi alpini del Parco Na-
zionale Gran Paradiso ed è per questo molto importante proteggerlo.
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è un salmonide originario del nordamerica in-
trodotto  in moltissimi laghi e fiumi delle Alpi. In 
Europa è considerata una specie alloctona. Ven-
gono definite alloctone quelle specie che non 
sono originarie della zona in cui attualmente 

vivono e che spesso causano problemi alla 
specie autoctone a causa di competi-

zione, ibridazione o trasmissione di 
malattie.

cladoceri,  crostacei, rotiferi e molti al-
tr i ancora: si tratta di minuscoli animali 

acquatici  che hanno colonizzato le acque di 
tutto il  pianeta. La biomassa più consistente di 
questi micro organismi si trova in mari ed oce-

ani nei quali costituisce la base della catena 
alimentare ma anche i laghi alpini pullulano di 

queste strane forme di vita. Lo zooplancton 
è talvolta visibile anche a occhio nudo ma 
solo con l ’aiuto del microscopio è possi-
bile apprezzarne l ’estrema varietà  e le 

incredibili forme ed adattamenti 
alla vita nelle fredde acque di 

montagna.
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Interventi di conservazione
a favore della trota marmorata

La trota marmorata è una specie  in di-
minuzione  a l ivello europeo; è inserita 
nella categoria “severamente minac-
ciata” nella l ista rossa IUCN italiana ed 
è presente nell ’allegato II  della Diretti-
va Habitat che contiene le specie e gli 
ambienti la cui conservazione è consi-
derata prioritaria. La trota marmorata 
è endemica del bacino padano, in cui 
è presente in zone di fondovalle e pia-
nura, ma nel suo ambiente originario 
è minacciata di estinzione  per i l  cat-
tivo stato di conservazione dei fiumi 
e, soprattutto, per l ’ibridazione con la 
trota fario.  L’ibridazione ,  cioè l ’accop-
piamento tra individui delle due spe-
cie dal quale nascono soggetti fertil i , 

diluisce il patrimonio genetico  della 
trota marmorata e rappresenta un re-
ale pericolo per la sua conservazione.  
I  torrenti alpini non rappresentano un 
habitat per fettamente ottimale per la 
trota marmorata: la grandezza massi-
ma raggiunta in acque di montagna è 
infatti di circa 40 centimetri ,  mentre in 
altre zone la marmorata può arrivare 
al metro di lunghezza. Tuttavia questi 
torrenti,  se privati delle popolazioni 
introdotte di trota fario, possono costi-
tuire una riserva  in cui le trote mar-
morate possono sopravvivere senza 
pericolo di ibridazione ed è proprio 
questo l ’obiettivo della seconda azione 
di conservazione del progetto LIFE+ 
BIOAQUAE.

Per conservare la trota marmorata il 
progetto LIFE+ BIOAQUAE prevede in-
nanzi tutto la realizzazione di un incu-
batoio ittico  in cui allevare esemplari 
di trota marmorata da immettere nei 
torrenti Piantonetto, Forzo e Campi-
glia. L’incubatoio, visitabile dal pub-
blico, verrà realizzato in un edificio 
già esistente nel Vallone di Piantonet-
to. Grazie alla formazione di volonta-
ri e personale dell ’ente sulla gestione 
dell ’incubatoio, l ’allevamento e le im-
missioni proseguiranno fino al rag-
giungimento di una buona densità di 
trota marmorata  nei torrenti oggetto 
dell ’azione. 

In parallelo alla costruzione dell ’incu-
batoio ittico, esperti ittiologi, insieme 
con il personale in formazione, ese-
guono delle sessioni di cattura  in 
periodo pre-riproduttivo di esemplari 
adulti di trota fario (potenziali r ipro-
duttori) nei torrenti Campiglia e Forzo. 
Gli esemplari catturati tramite elettro-
pesca vengono trasferiti in ambienti a 
loro adatti in cui non sia presente la 
trota marmorata. L’obiettivo di questa 
azione è quello di diminuire la pre-
senza di trota fario  in favore di quella 
di trota marmorata e diminuire la pos-
sibilità di ibridazione tra le due specie.
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la trota marmorata

è un fenomeno per il  qua-
le due individui apparte-

nenti a specie diverse riesco-
no a r iprodursi dando origine a 

prole fertile ,  cioè a sua volta in grado 
di r iprodursi.  L’ibridazione è generalmente 

possibile solo tra specie fi logeneticamente vici-
ne e simili tra loro, come nel caso della trota mar-
morata e della trota fario e spesso si verifica in 
seguito all ’introduzione di specie alloctone. Nel 
tempo l ’ibridazione tra due specie può portare 
alla progressiva diluizione del patrimonio ge-
netico  di entrambe fino alla perdita delle carat-
teristiche proprie delle due specie e rappresenta 
pertanto una minaccia per la conservazione.

L’ibridazione

nome scientifico: Salmo marmoratus

è un grosso salmonide caratteristico ed 
esclusivo dei bacini fluviali subalpini del sud 

delle Alpi. La sua livrea è caratterizzata da 
un’alternanza di macchie chiare e scure, irre-
golari e spesso fuse tra loro, che formano un 

disegno intricato definito “marmorizzatura” , 
da cui deriva il  nome comune dell ’animale. 

La specie è oggi in diminuzione  a causa 
dell ’ibridazione con la trota fario e 

della perdita dell ’habitat ed è 
inserita nell ’allegato II  della 

direttiva Habitat.

Simile per forma e dimensioni alla trota marmorata, si distingue da essa 
principalmente per la colorazione. La livrea è molto variabile :  i l  dorso 
può essere da bruno a grigio, i  f ianchi sono grigio-giallastri ,  i l  ventre è 
bianco-giallo chiaro. Si può riconoscere dalle tipiche chiazze rotonde 
nere sul dorso e da quelle rosse o brune sui fianchi, disposte ordinata-
mente in senso orizzontale. Vi sono dubbi se questa trota sia autocto-
na delle Alpi; inoltre, negli anni è stata introdotta in quasi tutti i  corsi 
d’acqua europei senza tener conto della provenienza geografica degli 
individui introdotti creando così un “pasticcio” fi logenetico. Nel Parco, 
ad esempio, tutte le popolazioni osservate presentano tratti tipici delle 
trote dei fiumi che sfociano nell ’Oceano Atlantico e sono quindi sicura-
mente alloctone. Si può incrociare  con la trota marmorata dando origi-
ne a ibridi spesso difficil i  da r iconoscere.

la trota fario nome scientifico: Salmo trutta
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Interventi di miglioramento della qualità
degli habitat acquatici d’alta quota

Le principali fonti di inquinamento degli 
ecosistemi acquatici di montagna deri-
vano dall ’accumulo di sostanze acide 
e metalli pesanti portati dalle precipi-
tazioni atmosferiche e dall ’eutrofizza-
zione derivata dall ’eccessiva immissio-
ne nelle acque di sostanze organiche. 
Con il termine eutrofizzazione si descri-
vono le conseguenze dell ’immissione di 
sostanze nutritive (in particolare azoto, 
fosforo e zolfo) in quantità superiore a 
quella che l ’ecosistema in equilibrio è 
in grado di consumare. Questo carico 
eccessivo di nutrienti porta gradual-
mente alla diminuzione dell ’ossigeno 
presente nell ’ecosistema e quindi alla 

morte di tutti gli organismi. 
Tra le principali fonti di immissione 
di sostanze nutritive negli ecosistemi 
acquatici montani ci sono gli scarichi 
delle acque reflue  dei r ifugi e delle 
malghe che sono quindi considerate 
fonti di inquinamento vero e proprio. 
Per evitare un’immissione eccessiva di 
sostanze organiche, tutte le malghe e 
i r ifugi del Parco Nazionale Gran Para-
diso util izzano i sistemi di depurazio-
ne previsti per legge; tuttavia, i  picchi 
di carico organico prodotti durante la 
stagione estiva quando i r ifugi sono 
molto frequentati e le malghe ospita-
no un grande numero di animali ,  r i-
mangono difficil i  da gestire.

I l  progetto LIFE+ BIOAQUAE si propo-
ne di affiancare ai metodi tradizionali 
di depurazione già in uso, la tecnica 
della fitodepurazione  e di verificar-
ne efficacia e attuabilità in zone al-
pine. La fitodepurazione consiste nel 
r icreare, tramite la piantumazione di 
essenze vegetali adatte, un habitat 
idoneo alla crescita della flora batte-
rica responsabile della depurazione 
delle acque. In questo modo si crea un 
filtro ecologico  complementare alla 
depurazione classica, che restituisce 
acque limpide e povere di sostanze 
organiche che possono così tornare 
nell ’ambiente senza comprometter-
ne gli equilibri tra la sostanza orga-
nica disponibile e quella necessaria.  

I l  progetto prevede la costruzione di 
due impianti di fitodepurazione: uno 
nei pressi del Rifugio Pontese (che 
si trova a 2200 m di altitudine in lo-
calità Piano delle Muande di Teleccio, 
nel comune di Locana, TO) e uno che 
raccoglie le acque reflue della malga 
che si trova nei pressi del lago Nivolet 
Inferiore (che si trova sui piani del Ni-
volet, a 2500 m di altitudine, proprio 
al confine tra Valle d’Aosta e Piemon-
te). Le essenze erbacee util izzate per 
la piantumazione  dei due impianti 
previsti dal progetto provengono dalle 
zone circostanti gli impianti garanten-
do così che questi ultimi si inseriscano 
al meglio nell ’ambiente.



è un sistema di depurazione naturale  che può aiutare a r idurre il  ca-
rico organico delle acque reflue provenienti da attività antropiche gra-
zie alle capacità auto depurative degli ambienti umidi. Un impianto di 
fitodepurazione è generalmente composto da un substrato ghiaioso, 
arricchito con minerali assorbenti ,  attraverso il  quale viene fatta scor-
rere l ’acqua da depurare, e da vegetazione acquatica. La presenza delle 
radici delle piante consente la formazione di microrganismi che, duran-
te il  passaggio dell ’acqua, degradano le sostanze inquinanti .  Questa 
azione e l ’assorbimento da parte dei minerali presenti nel terreno, resti-
tuiscono acque più povere in contenuto organico che possono quindi 
essere immesse nell ’ambiente senza inquinarlo.

come vengono prodotte le sostanze organiche? Per quanto riguarda le 
malghe i nutrienti provengono essenzialmente dagli escrementi  de-
gli animali che durante l ’estate vivono in alpeggio mentre i r ifugi im-
mettono sostanze organiche nell ’ambiente tramite le acque reflue  che 
contengono sia gli scarichi delle toilette util izzate dai turisti sia alcuni 
composti presenti nei prodotti per la pulizia. Normalmente gli scarichi 
finiscono in apposite fosse che contengono sostanze in grado di purifi-
care le acque ma talvolta questi metodi non sono sufficienti e le acque 
che vengono restituite all ’ambiente contengono ancora molte sostanze 
organiche.
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 la fitodepurazione

le sostanze organiche

L’EUTROFIZZAZIONE

Le sostanze nutrienti sono un elemento fondamen-
tale per i l  mantenimento degli ecosistemi; i l  proble-
ma dell ’eutrofizzazione si presenta però quando vi è 

un eccesso di queste sostanze  che può portare ad una 
proliferazione di alghe microscopiche che non vengo-
no consumate da altr i organismi. Poiché non vengono 
mangiate, quando muoiono, le alghe vanno incontro a 

decomposizione ad opera di batteri che consumano 
ossigeno. La riduzione dell’ossigeno  rende asfittici gli 

ambienti acquatici portando alla morte gli organi-
smi animali .  La decomposizione di questi ultimi 

immette ulteriori sostanze nutritive nell ’eco-
sistema e riduce ulteriormente l ’ossigeno 

in un processo ciclico che porta, alla 
fine, alla distruzione dell ’eco-

sistema.
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Visitate il sito www.bioaquae.eu 
o seguite la pagina facebook Life+ 
BIOAQUAE e twitter @bioaquae per 
rimanere aggiornati su novità ed 
eventi legati al progetto.

Percorsi tematici:  all ’interno del Par-
co sono stati allestiti 4 percorsi tematici con 
pannelli illustrati  posti lungo bellissimi sen-
tieri percorrendo i quali potrete scoprire i se-
greti degli ecosistemi acquatici e delle azioni 

necessarie per la loro salvaguardia. 

Escursioni :  ogni estate, in collaborazione 
con il servizio turistico del Parco Nazionale 
Gran Paradiso, vengono proposte attività 
gratuite di accompagnamento  ai siti  di in-

tervento da parte di guide BIOAQUAE.

At tività per bambini :  durante l ’estate ven-
gono organizzate delle attività per bambini 
legate agli ecosistemi acquatici condotte da 
guide BIOAQUAE per imparare, divertendosi , 
come funzionano e chi abita gli ecosistemi ac-
quatici .

Seminari scientifici :  oltre alle azioni prati-
che di conservazione vengono prodotti artico-

li e report scientifici  e i  r isultati delle azioni 
vengono presentati durante seminari r ivolti a 

studenti e personale di università 
e centri di r icerca. 

Tutte le informazioni sulle attività di comunica-
zione, i l  calendario degli eventi e delle attività 
di accompagnamento possono essere reperite 
nei nei centri visita del Parco Nazionale Gran Pa-

radiso oppure sul sito internet 
www.bioaquae.eu 

e sulla pagina facebook del progetto 
Life+ BIOAQUAE.

le azioni di 
divulgazione

Materiale informativo : 
nei centri visita del Parco potete 
trovare tutto il  materiale infor-

mativo  relativo al progetto ma se 
volete vedere con i vostri occhi come 

vengono portare avanti le azioni di 
conservazione, nei siti di interven-

to è possibile trovare ricercatori 
e guardaparco impegnati nel 

progetto.

Mostra fotografica : 
la mostra fotografica Spicchi di 

cieloviene allestita nelle diverse 
valli  del Parco e in grandi città 
per mostrare, con suggestive 

immagini, gli ambienti e gli abi-
tanti dei laghi d’alta quota.Eventi serali: 

organizzati in fondovalle 
per coinvolgere visitatori ed 

abitanti,  mostrare le immagini 
del lavoro fatto in quota da ricer-

catori e guardaparco e raccon-
tare i r isultati e le novità del 

progetto.

Collabora 
con noi

se vuoi collaborare con 
il progetto 

LIFE+ BIOAQUAE 
per tesi o stage universi-

tari scrivi all ’indirizzo 
info@bioaquae.eu
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